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€ ASSOCIAZIONI 


Udine a domicilio e in 
tatto il Regno L. 16. 
Per gli stati esteri ag- 
giungere lo maggiori spesa 
postali — semestre è tri 
mostre in proporzione. 
Pagamenti anticipati 
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INSERZIONE 


Le inserzioni di annun- 
zi, articoli comunicati, ne- 
orologio, siti di ringrazia. 
mento, acc, gi ricovone uni. 
camente prosso l'ufficio di | 
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Amministrazione, via Sa- 
vorgnana n, ii, Udine. — 
Lettera non affrancate non 
si ricevono né si restituì: 
scono manoscritti. 











11 varo di ieri 


Splendido esito - | discorsi 

Livorno, 15. — Nel cantiere Orlando 
fo oggi varato l'incrociatore corazzato 
Pisa del tipo dell'Am ali, San Giorgio 
e San Marco, lungo 130 metri con 
artiglierie potenti e 22 nodi di velocità. 
Immensa folla ansiosa, anche per le dif. 
ficoltà del varo causa il bacino ristretto. 

Poco dopo le ore 10 giunge il mi- 
nistro Mirabello, accompagnato dal suo 
aiutante di bandiera, dal capo di gabi- 
netto, dal prefetto Panizzardi e dal cora- 
missario regio straordinario. Il ministro 
è ricevuto dai signori Orlando e da 
tutte le altre autorità intervenute, 

Terminata la funzione religiosa, la 
baronessa Grenet, moglie all'ammiraglio 
comandante il dipartimento marittimo 
di Spezia al braccio del ministro Mi- 
rabello sale su apposito palco e rompe 
una bottiglia di vino spumante italiano 
mentre gli operai e la folla applaudono 
calorosamente. 

Indi l'ingegnere Giuseppe Orlando 
sale sul ponte di comando procedendo 
alle ore 10,30 alle operazioni del varo. 
E' un momento di grande aspettazione! 
L'eu rme massa di popolo segue at- 
tentamente ogni movimento degli ope- 
rai che con zelo eccezionale eseguiscono 
gli ordini loro impartiti. Tra il silen- 
zio generale si ode la voce delle per- 
sone dirigenti il varo. Appena tagliate 
le bozze, il bastimento è libero. Sono 
le 10,45 e la nave Pisa principia a 
scendere maestosamente, I cannoni della 
Lepanto tuonano, le musiche intuonano 
la marcia reale e tutti i presenti erom. 
ono in un applauso fragoroso che sa- 
Tuta la nuova nave discesa in mare. 
Si grida: Viva il Re! viva l'Italia! 
viva la marina! viva gli operai! 

Terminato il varo i signori Orlando 
offrono una colazione nella splendida 
nuova sala di diseguo del cantiere ad- 
dobbata a festa pella circostanza. Sie- 
dono alla mensa circa 150 invitati. So- 
no tra essi il ministro Mirabello cogli 
ufficiali che lo accompagnano, i sena- 
tori e i deputati. 

AI dessert parlò applauditissimo il 
comm. Orlando che, dopo aver riugra- 
ziato il ministro @ tutti gli intervenuti, 
fece la storia del cantiere dal suo ini- 
zio fino ad ora. Bevvò agli operai del 


| cantiere e fece i migliori voti pel priu- 
i cipe del, Piemonte di cui ricorre il ge- 
i retliaco (applausi). 


Gli rispose il ministro Mirabello con 
un robusto discorso, in cui ringraziò 


i gli industriali italiani e gli operai che 


sanno costruire navi potenti. 








Le memorie di Crispi 
L'ottimo Cimone scrive da Roma 14: 
Essendo annunciata come imminente 


la pubblicazione delle memorie di Crispi 
i a cura della famiglia e più particolar- 


mente della figlia del defunto uomo 


j di Stato che difese la fama paterna 
j con una devozione degna di ogni rive- 
p tenza da parte degli uomini di cuore, 
i ho voluto chiedere informazioni a chi 


deve saperne quslche cosa sulla natura 


[| di quelle pubblicazioni. 
| 








Giornale di Udine (19) 








VALERIA VAMPA 


| Quel che vale la vita 


RACCONTO 





— Per altro avete sognato ? 

— In tempi che furono. 

— Io sogno ancora, sogno sempre, 
nel sogno sta ogni godimento mio. E 


F “apete che cosa sogno? 


— No, 


— Sogno una donna ideale, una 


i doona forse unica sopra la terra, una 


donna che non mi ama e non si ac- 


| corge d'essere amata, 


— E voi la sognate ? 

-- Come un poeta; e vorrei ester- 
nare in versi sublimi tutto il suo fa- 
Scino singolare, tutta Ja sua grazia 
ineffabile. Vorrei cospargere di petali 
bianchi come l'innocenza, rossi come 
l'ardente amore, rosei come l'aurora e 
il sorriso la terra su eui posa i piedi, 
Acciocchè trovasse prù bello e più fra- 
grante il cammino della vita. Nun po- 
fendolo le ho innalzato dentro il cuvre 
un altare, davanti il quale rimarrò in- 





E' bene ricordare che Francesco 
Crispi del quale bisogna riconoscere 
la fierezza e l'orgoglio, qualunque sia 
il giudizio che ognuno può fare sulla 
sua opera di governo, a riffuggi sem- 
pro dai pettegolezzi e dalle miserie 
della piccola politica quotidiana, con- 
servava tutto ed aveva un archivio 
meravigliosamente ordinato e scriveva 
su piccoli fogli, che gelosamente te- 
nendo a giorno un suo diario esattis. 
simo in uno stile rapido e reciso come 
quello della sua eloquenza. 

Ma tutto questo serviva a lui, non 
poteva fornire la materia ai volumi 
delle sue memorie propriamente dette 
e non ha nulla che vedere colla pros. 
sima pubblic-zione quale uscirà in luce. 

Le memorie di Francesco Crispi, 
scritte da lui, o da lui dettate, negli 
ultimi anni della sua agitata e operosa 
esistenza avranno un carattere pura- 
mente storico, passeranno sopra le pic- 
colezze della politica parlamentare e 
giornalistica di tutti i giorni, preoccu- 
pandosi su ogni cosa di lumeggiare 
gli avvenimenti grandi di rivoluzione 
e di governo, di guerra e di pace, a 
cui quell'uomo singolarmente attivo e 
personale si trovò mescolato. 

Il libro avrà una importanza sto- 
rica eccezionale serbando quel carat- 
tere che ebbero le memorie del prin- 
cipe di Bismarck, senza compromissioni, 
senza ciarle, senza recriminazioni ; sarà 
una ricchezza per le fonti della storia 
del risorgimento ch’è tutta — come 
disse il Carducci — da fare o da rifare. 

Ma avranno una grande delusione 
quelli che sperano scandali o ciarle, 
effetti politici o parlamentari, o comun- 
que qualche cosa che non sia il contribu- 
to di un testimonio alla patria storia. 
—_—_————__o«o 


Libero pensiero 6 legnate 

Roma, 16. — Al Congresso del Li- 
baro Pensiero oggi tenuto a Marino 
erano rappresentate 60 (?) società. 

Appena costituita la Federazione la- 
ziale del libero pensiero cominciarono 
gli incidenti. 

Fu respinta una proposta dei socia. 
listi e anarchici, che inscenarono un 
biecano indiavolato. 

Nel pomeriggio Merlino annunciò il 
ritiro degli anarchici; poscia si ritira- 
rono i repubblicani. Ciò produsse un 
gran tumulto. Il Presidente è insultato; 
egli risponde per le rime. Si ingaggia 
una battaglia — i cazzotti e le legnate 
finiscono nella sala, ma seguitano nella 
strada, 

Interviene la forza pubblica 6 si 
operano parecchi arresti. 

Vi sono dieci feriti. 


Il terzo anniversario 


della nasnita del priovipo eneitario 

Roma, 15. — Ricorrendo oggi il 

compleanno del principe ereditario i 

pubblici edifici e le vie principali di 
Roma sono imbandierate. 

Il Regio Commissario comm. Selva- 


_——_—_—_ 





rezza ha inviato il seguente telegramma 
al ministro della reaì casa a Racco- 
nigi: 

< Roma partecipa vivamente alla 
festa odierna della reale famiglia be- 
neaugurando a S. A. R. il principe di 
Piemonte ed io prego la E. V. di por- 
gere alle LL. MM, ie più sincere feli- 
citazioni e i sentimenti della maggiore 
devozione della capitale di Italia. » 

Questa sera i palazzi capitolini e gli 
edifizi pubblici sono illuminati; i con- 
certi suonano nelle piazze principali 
della città. 

Racconigi, 15.— Pel genetliaco del 
principe del Piemonte la - ittà è imban- 
dierata. Il Sindaco e l'associazione mo- 
narchica « Principe di Piemonte » pub. 
blicarono manifesti bene auguranti al 
principe del Piemonte. 

I Sovrani ricevettero numerosi tele- 
grammi di devoto omaggio. Stasera vi 
sono concerti e illuminazioni. 


La Regina Margherita in Svizzera 


Ginevra, 15. — La Regina-madre 
d'Italia è passata in automobile sotto 
il nome di contessa di Stupinigi, es 
sendo accompagnata dal conte e dalla 
contessa Villamarina, dal conte Guic- 
cioli e da numeroso seguito. 


2 ee 
Tnpiogato cho manon di nispetto al Ministro 
pur aver diniblo a une: indennità 

Ii ministro della guerra ha ricevuto 
giorni or sono una lettera poco rispettosa 
da parte di un ex-sottufficiale impiegato 
al ministero, il quale gli diceva di aver 
constatato con dispiacere che S, E, è al 
disotto del suo compito. 

L’'impiegato fu revocato dall'impiego, 
ma dalla inchiesta eseguita risultò che 
egli scrisse la lettera unicamente per 
ottenere la indennità che sì dà ai revo- 
cati e che corrisponde a tanti dodicesimi 
di stipendio quanti sono gli anni di ser- 
vizio prestati. 

L’impiegato in questione avendo 21 anni 
di servizio, ha diritto a circa 2100 lire 
d'indennità. Se avesse presentato volon- 
tariamente le sue dimissioni, non avrebbe 
avuto un centesimo, Egli ha voluto lasciare 
l’impiego troppo magramente rimunerato 
per emigrare in America, 

Questo curioso caso ci sembra degno 
d'attenzione. E' veramente strano che per 
avere l'indennità uno debba commettere 
una mancanza disciplinare e farsi revocare! 
— ———{ZRN |<. cm——— 


CRONACA. PROVINCIALE 


Ancora sull’acquedotto di Pojana 

Ci scrivono: 

Fra breve diversi Comuni del Man- 
damento di Cividale avranno a pro- 
munciarsi sulla convenienza 0 meno di 
partecipare alla quota di spesa per 
l'allestimento del progetto dell'acque- 
dotto di Poiana. Già i Comuni di Ci- 
vidale e S. Giovanni di Manzano deli- 
berarono favorevolmente e così, spe- 
riamo, faranno gli altri Comuni che vi 
hanno interesse, riservandosi di pro- 
nuaciarsi sulla compartecipazione al 
Consorzio quando sarà nota la quota 
[oro incombente. 

Il concorrere alla spesa del progetto 











ginocchiato in adorazione perenne. 

Venne interrotto da Giorgio che, en- 
trato nel salotto, corse ad accoccolar- 
segli sulle ginocchia, dicendogli tutto 
allegro : 

— Mio grande amico Paolo, non mi 
saluti nemmeno ? 

Egli, vivamente commosso, lo baciò 
sui capelli. 

Il ragazzo lo amava come se lo a- 
Yesse sempre conosciuto. S' era tanto 
famigliarizzato col signor Olgiati che 
appena lo scorgeva, s'impadroniva di 
lui, gli saltava al collo, reclamava dei 
racconti interminabili, gli presentava, 
con orgoglio, tutto l'arsenale dei suoi 
soldatini, dei suoi vascelli e dei suoi 
cannoni di legno. 

E prendeva un’aria imbronciata, e 
se ne andava a borbottare in qualche 
angolo oscuro allor' quando Luisa lo 
sgridava dicendogli : 

— Basta, bébè, finirai con lo stancare 
il signor Paolo facendo a quel modo! 

Paolo allora intercedeva per il col- 
pevole, e, ottenutogli il perdono, lo ri- 
chiamava per raccortargli delle storie 
dove i soldati andavano « fare la guerra 
per l'indipendenza dei popoli, dove i ca- 
valli correvano come il vento, portando 
in groppa dei gagliardi cavalieri, i quali 
si recavano a conquistare dei paesi de- 


liziosi dove gli uccelli cantavano più 
dolcemente dei tenori e delle prime 
donue, dove il cielo era sempre sereno; 
mai inverno, tutta un'esistenza passata 
al sole e alle stelle. 

— Ma cosa s1 mangerebbe® — di. 
ceva il piceiolino sgranando gli occhioni. 

— Delle fruita squisite, e mai nulia 
da fare, mai una seccatura, mai un 
dolore. 

Le frutta non bastano per mangiare 
— proseguiva serio Giorgetto, — Se 
laggiù nessuno lavora come si fa? A 
meno che non sia come ho letto in un 
libro di novelle. 

— Che vi hai letto? 

— Che le scimmie lavorano e gli 
uomini le stanno a guardare! 

TA 

Avrebba voluto divagarsi; a quello 
scopo s1 era seduta al pianoforte, ma 
la sua mente era altrove, e le dita sal- 
tavano da una bizzaria a un valzer, da 
quello a Waguer, da Wagner a Verdi, 
da questo a Puccini, Mascagni, Rossini 
e via dicendo, 

Tatto inutile; la musica non riusciva 
nè a interessarla, nè a scuotere l’in- 
quietudine, la febbre che la torturava. 
Era così nuovo tutto quello che sentiva 
dal giorno che aveva conosciuto Paolo! 

Perchè il destmo lu aveva messo sulla 











per quei Comuni, che non siano asso- 
lutamente contrari alla massima di far 
parte eventualmente del consorzio, 
sembra questione di equità e conve- 
nienza, non potendo essi lasciare che 
altri si sobbarchi alla spesa e giovarsi 
poi del progetto stesso nelle loro future 
deliberazioni. 

E' certo che la decisione di entrare 
nel Consorzio sarà di grande importanza, 
trattandosi di spesa rilevante, ma se la 
deliberazione in senso favorevole do- 
manderà larghezza d'idee e fede nel- 
l'avvenire, quella negativa addosserà 
una grave responsabilità agli ammini- 
stratori di quei Comuni, che, defi- 
centi d'acqua, lasciassero sfuggire l'oc- 
casione, probabilmente unica, per prov- 
vedere al un bisogno di primissima ne- 
cessità, 

Nè quei Comuni dissidenti potrebbero 
lusingarsi di provvedere alla lamentata 
deficienza fornendo i loro amministrati 
di nuovi pozzi perchè anche quelli, e 
ne abbiamo ripetuta dolorosa esperienza, 
nelle epoche in cui le fonti per la pro- 
lungata siccità si abbassano, vengono 
ad esaurirsi restando spesso completa- 
mente asciutti, ovvero provvisti scar- 
samente di acqua torbida ed imbevibile. 

Non bisogna poi allarmarsi sover- 
chiamente per la quota annua incom- 
bente ai Comuni consorziati per il ser- 
vizio di interesse ed ammortamento pel 
capitale mutuato venendo il governo in 
loro sussidio per modo che ad essi non 
incomberebbe che soltanto il 2 4;2 p. 00 
(e forse meno se per logge speciale) 
sopportando il Governo stesso il re- 
stante del carico. 

Anche la cessione d'acqua ai privati 
arrecherà ai Comuni qualche vantaggio. 

Non è eseluso inoltre che anche la 
Provincia possa venire iu aiuto di opera 
cosi importante ricordando tutti quanto 
questa fece per il Ledra a favore dei 
Comuni di altra zona della nostra pro- 
vipcia. Le proprietà in quei comuai 
per il beneficio dell’acqua acquistarono 
maggior valore come indubbiamente 
subiranno un deprezzamento quelle ove 
tale prezioso elemento venisse troppo 
ripetutamente a mancare. 

Quanto poi alle difficoltà che fossero 
per sollevare gli utenti d'opifici lungo 
il percorso del Natisone, per il timore 
che la distrazione delle acque del Po- 
jana venga a danneggiarli, queste non 
possono essere di gran peso perchè, 
come fu già più volte ripetuto, le fonti 
del Pojana non contribuiscono che in 
piccola parte al volume del Natisone 
(e basta una gita sul sito per  persua- 
dersene), come pure perchè in ogni 
caso, se veri diritti esistono da parte 
degli utenti, non sarà difficile liquidare 


quell’equo compenso che potesse loro ! 


spettare. 


Da VALVASONE 
Riattivazione del mercato suino 
Gi scriveno in data 15: 

A principiare al quarto lunedì di 
settembre, nel piazzale Valvason Cor- 
bello-Lisso, verrà riattivato il mercato 
dei suini, 

Esso avrà luogo nel secondo e quarto 
lunedì dei mesi di settembre, ottobre, 








—— 





sua strada ? 

Non sarebbe stato meglio che mai 
avesse incontrato colui che forse non 
avrebbe potuto dimenticare? Chiudeva 
gli occhi e lo rivedova come gli era 
apparso la prima volta, nel giardino 
inundato di luce. Non sapeva quello che 
ip lui le era piaceiuto : se l'alta statura 
0 l’espressione dolce e severa ad un 
tempo della fisonomia. 

E una specie di stordimento l'aveva 
presa quando, iu casa della signora 
Giaunina, se lo era ritrovato dinanzi, 

E anche lui, allorchè lo aveva in- 
vitato ai suoi ricevimenti del giovedì, 
pareva avesse sulle labbra delle parole, 
delle frasi che nou ardiva pronunziare, 
ma che facevano la confessione della 
sua emozione, e guardandolo si sarebbe 
detto fosse sul punto di mormorare : 

— Sarò felice, molto felice di rive- 
dervi! Alla prima visita era incerto, 
ma parlava del più e del meno con una 
voce che aveva dei tremori impercetti- 
bili, che smentivano le frasi indifferenti 
che diceva. 

Ed etta si compiaceva nell’ascoltario, 
voleva le raccentasse ciò ch'egli pre- 
feriva e come comprendesse la vita. 
Provava così grande diletto nell'udire 
la sua voce insnuante, nel segmrpe 
le frasi e 1 pensieri, 31 sentiva così bene 


novembre, dicembre, gennaio, febbraio 
e marzo, a seconda Je norme e dispo» 
sizioni vigenti. a 

Per cura di apposita commissione 
verranno dispensati i seguenti premi, 
nel primo e secondo mercato, ai ven- 
ditori che presenteranno maggior nu- 
mero di capi, ed ai mediatori che 
proveranno di aver concluso il maggior 
numero d'affari: 

Ai venditori: I premio L, 15 — IL 
L. 10 — IL L. 5. 

Ai mediatori; I. promio L. 6 — IL 
L.5 — IL L. 4. 


Da CODROIPO 
Consiglio comunale 

Cì sorivono in data 15: 

Oggi ebbe luogo la prima seduta del 
Consiglio sotto la presidenza dell'egre- 
gio Sindaco sig. Luigi Ballico. 

Dopo le solite formalità, il Sindaco 
ringrazia il Consiglio sper la fiducia 
dimostratagli eleggendolo a quel posto; 
si decise ad accettare la onorifica cu- 
rica trovandosi in pieno accordo coi 
colleghi della Giunta. 

Continuando il discorso espone il 
programma della Giunta, .e cioè : 

4. Risvivere la questione del fabbri- 
cato scolastico del capoluogo ripromet- 
tendosi il maggior interessamento a pro 
della scuola. — 2. Illuminazione pub- 
blica, assicurando che se contro volontà 
una soluzione definitiva richiedesse trop- 
po lungo tempo, verrà provveduto ur- 
gentemente nel miglior modo possibile. 
— 3. Costruzione del marciapiede sul 
viale della stazione. — 4. Costruzione 
di nuovo cimitero nel capoluogo, e mi- 
glioramenti di quelli esistenti nelle 
frazioni. Promette inoltre di occuparsi 
della istituenda infermeria, e di appog- 
giare in ogni modo gli studi per la 
costruzione di linee tramviarie, nouchò 
di interessarsi per l'incremento dei 
mercati. 

Spera nell’appoggio del Consiglio; se 
il programma non potesse essere at- 
tuato egli e l'intera Giunta, lasciereb- 
bero senza esitazione il proprio posto. 

Si passò quindi alla discussione di 
vari oggetti. Ecco i più importanti: 

Modificazione al Capitolato medico. Au. 
torizzazione ad aprire un vo con- 
corso per la nomina di un insegnante 
alle classi V. e VI. con incarico della 
direzione didattica. Nominata a maestra 
di Biauzzo la signorina Ines Straulini 
di Pozzuolo. 

Approvato l'aumento di stipendio al 
segret. comunale capo, sig. Cavarzere. 

Da SPILIMBERGO 


| La nomiga a cavaliere di &, È, Convina 


Ci serivono in data 14; 

Quest'oggi fu comunicata al signor 
Gio. Batta Concina, assessore comunale 
di qui, la sua nomina a Cavaliere della 
Corona d'Italia: ce ne congratuliamo. 
Chi lo conosce davvicino; chi segui le 
sorti del nostro Comune del passato e 
del presente, sa quanto il neo-cavaliere 
siasi prestato da quasi quarant'anni 
come consigliere, como assessore, come 
Sindaco per l’interesse del proprio 
paese, Il Concina ebbe gran parte per 
la esecuzione del lavoro dell'acquedotto ; 
per il Consorzio Roggiale; per l’acquar- 
_————_nnttc rr 9 


vicina a lui, nell'atmosfera tiepida e 
profumata del salottino, che scordava 
ogni patimento, ogni delusione. 

Una specie di vertigine la spingeva 
verso di lui e questa vertigine la spa- 
ventava. 

Quando si è sofferto indicibilmente 
per ogni sorta d'inganni, difficilmente 
si erede, e s’ indietreggia anche dinanzi 
alla più piccola manifestazione di sim- 
patia, 

Nonpertanto credeva che Paola le 
volesse bene ; non lo dimostravano forse 
i suoi gesti, gli occhi suoi? Non lo 
aveva forse confessato dicendole che 
avrebbe voluto essere poeta e cospar- 
gere di fiori il sentiero della donna 
adorata 2... 

O forse ciò che in Paolo le era sem- 
brato amore, era una fuggevole im- 
pressione, quella vaga simpatia d'un 
essere che si trova all’anisono d'un 
altro essere, il breve piacere che si 
prova a conversare con chi ridesta 
qualche eco dei propri pensieri. 

Doveva essere così; il suo tempera» 
mento nervoso aveva, senza dubbio, 1n- 
granditi dei fattì insignificanti, si era 
esaltata invece di ragionare, prese per 
prove d'amore dei futili nonnulia. , 


(Continua) 
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tieramento militare; per tutto quanto 
riflette in specialità i lavori pubblici 
del Comune, 

D'età avanzata, ma di forte fibra, è 
sua vita l’oceuparsi della pubblica cosa 
— e non sarà facile, scomparso lui, 
trovare chi lo sostituisca cn tanta at- 
tività — quantunque egli stesso vada 
ripetendo, che morto un Papa se ne 
fa un altro. 

Uomo più che tutto pratico, senza 
legame a partiti, indipendente, nei mo- 
menti di crisi in Giunta, continuava im. 
perterrito per la sua rotta, fino a che 
si ricomponevano le ossa: era si può 
dire l'anello di congiunzione fra l'uno 
e l’altro, Imparziale con tutti, vuole il 
rispetto della legge sia da parte del 
ricco, sia del provero. 

Una lode alle prrsone che ne pro- 
vocarono la nomina, ed al Prefetto che 
accolse la proposta e l'appoggiò presso 
il Governo. 


Per il XX settembre 


Il giorno 20 settembre sarà inaugu- 
rato il neovo losale scolastico. Fra il 
Municipio e il Comitato dei festeggia- 
menti venne stabilito il seguente pro- 
gramma : 

Venerdì 30 settembre: 

Ore 7. Giro delle bande musicali per 
le vie della città. — Ore 10. Ricevi. 
mento delle autorità (compreso il R. 
Prefetto della Provincia) ed invitati al 
palazzo del Municipio. — Ore 11, Inau- 
gurazione delle scuole del capoluogo. 
— Ore 13, Banchetto ufficiale, — Oce 
17.30. Concerto della banda cittadina. 
— Ore 18.30, Banchetto popolare pro- 
mosso dalla locale società di M. S. 
all'albergo al Poligono. — Ore 20. 
Straordinaria illuminazione delle vie 
del paese e grandioso spettacolo piro» 
tecnico in piazza Plebiscito. — Ore 21 
Gran ballo popolare. 

Sabato 21: 

Ore 14, Grande gara alle boccie con 
ricchi premi, — Ore 20. Concerti mu- 
sicali, 

Domenica 22: 

Ore 7. Giro delle bande per le vie 
della città. — Ore 9. Apertura della 
grande pesca di beneficenza in piazza 
Garibaldi. — Ore 16. Sfilata ciclistica, 
— Ore 17. Ballo popolare. — Ove 20. 
Concerto musicale, fiaccolata, illumi- 
nazione. 

Si prevede grande concorso di gente 
e tutti saranno bene ospitati avendo 
provveduto la cittadinanza a tutte le 
esigenze del caso. 


Da PORDENONE 
CONSIGLIO COMUNALE 


Ci scrivono in data 10: 

Iersera sabato ebbe luogo l’annun- 
ciata sedata del Consiglio Comunale 
presenti appena 15 Consiglieri. 

Presentate alcune interrogazioni dai 
signori Klefisch e De Mattia, il Siudaco 
vi risponde, e si viene a sapere, fra 
altro, che si trovano davanti all'autorità 
ben 15 o 46 contravvenzioni ad altret- 
tanti individui che, in barba alla mo- 
ralità ed al buon costume, nuotarono 
ignudi nel Noncello — che la Giunta 
per puro sentimento di riguardo e di 
affetto verso il collega De Marco non 
crederebbe opportuno comunicare le 
dimissioni da questi date da consigliere 
fino dal febbraio scorso: ma le pre 
senterà al Consiglio alla prossima se- 
duta — che sono sempre allo studio 
i progetti per la pelemontana Maniago 
Montereale, per la via della roggia e 
così il Regolamento sui pompieri — 
che finalmente la Prefettura ha appro. 
vato il lavoro da farsi all'Abside del 
Duomo onde salvare la tela del Por- 
denone — che se i macellai non ac- 
cetteranno il calzziere sulle carni, ver- 
ragno operati due spacci di carnami 
per conto del Municipio. 

Finite le interrogazioni, suddette il 
cons, Ellero ne svolge una sua, per 
sapere quali siano le opinioni del Sin- 
daco sugli articoli comparsi nella Pa- 
tria del Friuli contro l'ospitale. 

Il Sindaco, distro istanza dell’ Ellero, 
legge una corrispondenza corea fra lui 
e l’amministrazione dell'ospitale, dalla 
quale risulterebbe aver egli approvato 
ed anzi encomiato quanto fece la am- 
ministrazione stessa. 

Ellero però non si accontenta e con 

un lungo discorso in cui parla di cimici, 
pidocchi, pitali ecc. ecc. scagiona la 
amministrazione stessa dalle accuse 
mossegli infondatamente dallo scriba- 
cino (come lo chiama lui) corrispon- 
dente della Palria, 
i&Il Sindaco non vorrebbe che l' Ellero 
desse ascolto ai giornali, poichè dice: 
non sempre si scrivono cose vere come 
facevo 10 quando era giornalista, che 
alle volte mi sentiva il diritto di scri 
vere degli spropositi !!! 

L'Eilero propone la nomina di una 
commissione che faccia un'inchiesta 
sulla nuova amministrazione ma il sin- 
daco ed i consiglieri non la prendono 
sul serio tale proposta. 

Dopo uno scambio di... gentilezze 
piccanti fra Ellero e sindaco questi 





dietro proposta del cons. Polese (sono 
circa la 41) toglie la seduta rimandando 
ad altra sera la discussione dell'ordine 
del giorno che, causa l'ostrazionismo 
elleriano, non si potà nemmeno leggero. 
Tolta la seduta avviene una indecente 
scenaccia con scambio di plateali insulti 
fra Ellero, Rossi a Boranga (corrispon- 
dente della Patria) la quale scenaccia 
avrà forsa il suo epilogo in tribunale 
avendo il Rosso offeso colle parole falsi 
e mascalzoni i corrispondenti di altri 
giornali. 

Finita la commedia abbiamo la farsa 
nel gabinetto del sindaco fra sindaco 
Ellero, Rosso ed altri con grida assor- 
danti che fanno apparire alle finestre i 
pacifici cittadini abitanti nei pressi del 
Municipio. . 

Altro spettacolo di offese ‘minaccie 
e... searamuccie danno in istrada i par- 
tigiani dei contendenti e alla mezza- 
notte circa tutti vanno a dormire! 

A Pordenone ormai dovremmo es- 
sere abituati agli spettacoli da circo 
mimo acrobatico che danno i nostri 
padri coscritti (non tutti, intendiamoci) 
nelle sere di consiglio; ma pure è una 
cosa che nausea e che fiaisce per stan- 
care. 

Ci sono degli argomenti di somma 
importanza da approvare come iersera, 
per esempio, in II. lettura i migliora 
menti ai Maestri ed al bidello delle 
Scuole che aspettano, come gli ebrei 
nel deserto aspettavano la manna, di 
godere dei miglioramenti stessi ad essi 
non utili, ma necessari e si deve assi- 
stere invece (auspice' Ellero) ad una 
discussione di un’ora sulle cimici, sui 
pidocchi e... sui pitali più o meno pieni, 

iù o meno sporchi ! 

E tutto ciò per causa di un sindaco 
che non sa condurre una discussione, 
che non ha energia, che non sa farsi 
rispettare perchè al suo dovere e diritto 
nello stesso tempo, antepone la... sim- 
patia pel suo Beppino. 

E fino quando l'andrà avanti così? 


Da CIVIDALE 
L'on. Morpurgo — I festeggiamenti 

di ieri 

Gi sorivono in data 16: 

L'on. Morpurgo, essendo qui, ieri, 
di passaggio, volle degnarsi di fare 
una breve visita alla nostra Biblioteca 
Popolare di cui egli è socio benefattore 
per le pregevoli opere mandate in dono. 

Il cortese ed illustre visitatore, nel- 
l'esprimere il suo compiacimento per il 
progresso della modesta, ma utilissima 
istituzione manifestò anche il desiderio 
di fare qualche nuova elargizione e 

regò la persona che lo accompagnava 
Hi volergli proporre va elenco di libri 
adatti che egli avrebbe fatto pervenire 


in breve. 
Tk 


Non ostante il tempo piovoso, i fe- 
steggiamenti di ieri, promossi dalla So- 
cietà Agenti di Commercio ebbero esito 
buonissimo @e per il concorso numeroso 
del pubblico e pev gli incassi non tanto 
indifferenti procurati dalla lotteria a 
dal ballo che si mantenne animato fin 
oltre la mezzanotte 


DALLA CARNIA 


Da TOLMEZZO 
Un nostro artista 

Ci serivono in data 14: 

Leggiamo nell'elenco dei premiati 
alla vostra Mostra d’Arte Decorativa 
che il sig. Giovanni Gortaputti di qui 
fu premiato con medaglia di bronzo per 
un artistico porta ritratti ed altri la- 
vori in argento Ci congratuliamo vi- 
vamente con l'egregio giovane, che, 
non solo in questi lavori, ma in altri 
ancora, ch'ebbimo occasione d’ammi- 
rare, dimostra di possedere una finezza 
di gusto, ed una accuratezza di ese- 
cuzione, che si possono richiedere sol. 
tanto ad un artista già consumato. 








Asterischi e Parentesi 


— La fine del mondo, 

Togliamo dal Forumiulit la seguente poesia 
che è intitolata : « Tale è la legge universalo», 
ma che noi preferiamo inufolare «La fine 
del mondo»: 

L'oppresso uman genere freme, Un grido 
prorompe e assurge dai tuguri. A stento 
Teggesi ancora sopra i rugginosi 
cardini il mondo, 

Tutto vacilla 6 cade nella polve! 
Scrollasi il capo al rito della fede, 

e del vangelo restan di morale 
pochi aforismi, 

Stanca è la mente di serutar l’immane 
problema della vita e della morte; 
incede taciturna e mai sorride 
all’ uom la sfinge. 

Tutto pervade il dubbio. Afona e muta 
ancor pende dal salice la cetra 
dei saori vati; l’ universo tace 
a Dio il pena, 

Torna la vita alla natura, Tutto 
impallidisce, muore e si trasforma, 

‘Tale la legge universale, eterna 
della materia, 
G. Malattia 

Se avesse da continuare così il bucn signor 
G. M-lattia verrà chiamato: G. Catastrofe. 

* 








GIORNALE DI UDIN& 


— Perchè poi? 4 

Non nacque nessuno scrive il Carlino, 
a Bologna nei giorni 7 ed 8 settembre. 
Il regisiro dello stato civile segna per 
quelle dua date: nati maschi 0, femmine 
È, totale 0. L'impiegato che scrisse queste 
cifra, assolutamente straordinarie, gereò 
di ricordare se nove mesi prima si fosse 
verificato in città qualche avvenimento 
destinato ad infiuire in modo così nega- 
tivo sul registro della popolazione. Forse 
lo sciopero generale dei coniugi? Ma la 
cronaca non registra a quell'epoca nulla di 
notevole. 

** 

— Per finire. R 

Un padre, leggendo i connotati di un 
annegato sul giornale: u.... il giovanotto 
era grande e forte, aveva i capelli biondi 
spartiti sulla fronte», esclama in preda 
a una terribile emozione: 

— Dio mio! è mio figlio! 

Quindi prosegue: « Nelle tasche del- 
l’ infelice si rinvenne una fattura da sarto 
saldata n. £ 

— Dio ti ringrazio! Non può esser lui! 


Il telefono del Giornale porta il n. 1-80 
—_r__—_—-y_y_— _T — 


Una manovra contro il Teatro Nuovo 
L'‘ ‘Adriatico, appoggia la ‘ Patria ,, 


Caro Direttore, 

Avete letto nella Palria di sabato 
l'articolo sul Teatro Nuovo ? 

L'articolo mira a suscitare dubbii e 
diffilenze, a creare insomma difficoltà 
per la raccolta delle adesioni. 

Io non voglio fare una polemica. Solo 
mi permetto di deplorare una pubbli. 
cazione così insidiosa contro un opera 
pubblica di grande decoro e di più gran- 
de vantaggio per la città. 

La Patria, pubblicando brani di ar- 
ticoli del Paese e del Lavoratore sem- 
bra che, abbia paura che i signori’ fac» 
ciano il teatro per comodo delle altre 
classi e non anche per loro. Ciò non è 
vero: le vanterie contenute in quei 
giornali sull'educazione teatrale di quello 
che essi chiaman popolo (e serebbero gli 
elettori di parte popolare) sono ridicole. 

Il popolo dei loro elettori ha bisogno 
di frequentare molto di più il teatro per 
risvegliare la mente, dirozzarsi, saper 
stare insieme alle altre classi, come 
insegna. la civiltà democratica moderna, 

Il Teatro Nuovo sarà per tutte le 
classi; e so vi parteciperà in larga 
parte la piccola borghesia e il prole 
tariato, che potranno accedervi a ca- 
gione del basso prezzo d’ingresso, ben 

vengano insieme agli altri, a godere del- 
l'arte — dell'arte che fu nei secoli la 
gloria della stirpe, e fu la molla per la 
risurrezione e sarà nobilissimo stru= 
mento della nuova ascensione, 

I timori della Patria di confondersi 
0 peggio d'essere soprafatta dal popolo, 
non seno degni di uomini liberali. Una 
classe dirigente liberale deve provve. 
dere al popolo i mezzi d’elevazione — 
non deve aver contegno di diffidenze 
— deve cercare le occasioni per tro- 
varsi con le altre classi. In questo 
modo la classe dicigente potrà meglio 
compiere i proprii doveri sociali, e ta- 
glierà le strade ai mestieranti dell’odio 
di classe e riuscirà, nelle ore solenni, 
a formare l'unione di tutte le anime 
e di tutte le volontà per un grande 
atto collettivo. 

Non è mica detto che gli italiani 
dovranno essere in eterno travolti da 
contese, in cui soffiano il vecchio triste 
spirito settario e l’ interesse di casta — 
e gli stessi socialisti che vogliono la 
pace fra le nazioni, dovranno risolversi 
= volerla anche fra le classi sociali, 
che esistono ed esisteranno sempre, 
perchè così vogliono le leggi della Na- 
tura. È non è detto che 1l partito 
liberale italiano, fondato da Camillo 
Cavour, debba adottare sistemi che 
invece d'afîvettare la pacificazione fra 
le classi, la rallentano. n 

La Patria si lagna ancora perchè 
si vuol fare un teatro di 1600 persone. 
Allora tanto fa, dice, servirci del teatro 
Sociale, 

Allora non diciamo spropositi, cara 
censorelia. Cirea la grandezza del 
muovo teatro, anch’ io propendo che si 
porti verso le 2000 persone. E non ci vor. 
rà nè una grossa spesa maggiore — nè 
vi sarà altro tempo da perdere — 

l'assemblea dei scci è sovrana e può 
decretare tale allargamento, sicura 











che non troverà opposizioni nè alla 
Cassa di Risparmio, nè al Comune. 

Ma non bisogna che i signori, tor- 
nino a bisticiarsi fra di loro, per qual- 
che migliaio di lire che hanno da met- 
tere all'interesse loro — perchè il 
Teatro darà un interesse ai proprietari 
non grande come quello che dava il 
banchiere di Parigi, questo nò, ma un 
interesse piccolo, sia pure talora pic- 
colissimo, lo darà sempre. 

Non bisogna pertanto che la classe 
dirigente nelle due falangi, la radicale 
e la moderata, torni a dare spettacolo 
d'impotenza per gare di persone che 
tengono la nostra vita pubblica così 
meschina. 

Quanto al Teatro Sociale in cui la 
Patria vuol far stare 1800 persone, le 
dirò che quel teatro sarà sempre a 
forma antica, cioè di pozzo, dove sì re- 
sterà insaccati e dove per tenere, più 
d’un’ora, 1600 persone bisognerà ricor- 
rere alla respirazione artificiale ! 

Il vecchio teatro Sociale potrà servire 
benissimo per le prosa e gli spettacoli 
minori — ma volerlo ora imporre 
come il nuovo teatro di cui la città 
ha bisogno è, compatitemi, voler far 
sospettare che di sotto vi sia dell'in- 
teresse, per cui non si vorrebbe il 
Teatro Nuovo o del dispetto per cui 
si vorrebbe che non presiedes:ero al- 
l'impresa le egregie persone che ora, 
con pensiero deguo della più alta lode, 
la presiedono. 

Ho parlato francamente all'unica fine 
del bene della città. E mi dispiacerebbe, 
nel caso acconsentiste di pubblicare que. 
sta lettera, che si potesse credere al- 
trimenti. Non faccio nè ammetto por- 
sonalità, per quanto nel campo delle idee 
sia sempre pronto a discutere. 

Vecchio liberale 

P. s, Ho visto che l'Adriatico di sta- 
mane riporta il ragionamento della Patria 
che è meglio non far nulla che un tea- 
tro nuovo di 1600 persone. Faccio 0s- 
servare all’Adriatzco che un teatro di 
1600 persone sarebbe in Italia fra i grandi; 
e che alla Fenice, che è la Zenice, ne 
stanno appena 2000, Ma dire che non 
gi può far nulla so non si ricominci dac- 
capo la sequela delle pratiche, è voler 
mettere bastoni fra lo ruote, è voler ri- 
mandare la costruzione del teatro nuovo 
alle calende greche, anzi americano, 
Mentre la società potrebbe, iv credo, 
senza alcuna difficoltà deliberare una 
maggiore ampiezza e chiedere ed ottenere 
la sanatoria digli enti interessati, 

Gli faccio infine osservare che ci vuole 


‘ molto immaginazione per far stare nel 


Teatro Sociale 16U0 persone, 

Da quarant'anni, i maggiorenti di ieri 
e quelli d’ oggi, vanno parlottando di 
grandi imprese pubbliche, ma appena 
qualcuno sì mette nell’azione, ecco subito 
un altro a levarsigli contro. Questo si 
chiama spirito d indipendenza: e ne me: 
nano vanto sopratutto iliberali moderati, 

L'opposizione moderata ha in Consiglio 
quattro rappresentanti; i quali sono 
quasi sempre di quattro diversi pareri, 

La maggioranza radicale non ha pareri 
e si rimette alla Giunta che atfastella 
progetti su progetti e non conclude nulla 
di serio e d’importante, Così la città se- 
guita ad aspettare un ufficio municipale 
possibile, un ufficio postale idem, una 
caserma decente, un teatro per tuiti, 


una stazione di mistamento, un mer- ! 


cato (non una stalla) coperto; — così, 
questo spirito refrattario alle cose 
nuove e questa indipendenza di spirito 
si è giunti al punto che Udine è ridotto 
alla vita pubblica esteriore di una grossa 
borgata, È più non dico. v L 


Le sottoscrizioni 

Veniamo informati che sono già tor- 
nate al Comitato promotore buon nu- 
mero di schede di sottoscrizione del 
nuovo teatro, tutte con l'adesione ed 
alcune con l’ aumento della 
somma prima ell'erta. 

Annuneiamo il fatto con viva soddi> 
sfazione, prima di tutto perchè dimo» 
stra che l'esito dell'impresa ormai 
assicurato e poi perchè ci dà l'af- 
filamento che quello spirito refrat- 
tario, del quale parla oggi il collabo- 
ratore straordinario che s1 firma « Vec- 
chio Liberale », sia debellato e che U- 
dine riprenda interamente la sua con- 
dizione di capoluogo d'una vasta ope- 
rosa provincia e ritrovi, incoraggi, ali- 
menti le grandi iniziative non sulo del- 
l'industria e dei commerci, ma anche 
dell'educazione e dell’arte, 


Mostra d'arte decorativa 


A richiesta della provincia) e della 
città la data di chiusura della Mostra 
d'Arte decorativa che doveva essere 
ieri, è stata prorogata a venerdì 20 
settembre irreyocabilmente. La sera 
avrà luogo un grance festival nel vasto 
giardino della Mostra ed altri s;ariati 
trattenimenti. 


i 
oi 











Il biglietto d'ingresso in questi yi, 
timi giorni è di soli cent, 25, ” 

Il concerto che doveva aver luogo 
ieri sera nel recinto della Mostra Îu 
rimandato a martedi 17 corr. dato il 
tempo piovoso. 

I visitatori 
ieri furono in numero straordinario, 
Sussidi 
Comune di Treppo Carnico L. 10, 


IL GEMEILIAGO DEL PRINCIPE EREDITARIO 


Ieri ricorreva il terzo Anniversario 
«della nascita di S. A, R. Umberto di 
Savoia, Principe ereditario, 

Le feste della Famiglia reale, che 
tanto fece per dare all'Italia Iodipen. 
denza 8 Unità, sono feste della*Nazione 

Gli edifici pubtlici e molte caso pri. 
vate erano imbandierate, 

Alla sera vennero illuminati gli edi. 
fici militari. 


PADOVA-UDINE - PARIGI 


Leggiamo una corrispondenza da 
Udine (15) nel Resto del Carlino che 
così incomincia; 

«La notizia era attesa, diffatti dal 
maggio scorso, qui a Udine ed anche 
in provincia non si parlava d'altro, 
Ma bisognava tacere: se uno avesse 
avesse avuto il coraggio di aprir bocca 
era minacciato di querela e, capirete, 
di fronte a un processo per diffama. 
zione era più convenieute non parlare» 
‘ E, dopo aver riferito la circolare. 
fenomeno, così termina: 

«E' vero che i più, anche alcuni 
amici più intimi del Chiaruttini, coloro 
cioè che minacciavano le querele di 
cui ho accennato sopra, ora perdono 
capitali e frutti, perchè tanta era la fi. 
ducia nel loro amico che invece di ri. 
scuotere gli interessi se li facevano ae- 


‘ereditare; ma corre pure la voce che 


chi aveva ingenti somme abbia avuto 
tempo di assestare le faccende, lasci 
ando ai piccoli, ai p'ù poveri, di ri. 
manere con un pugno di mosche, 

«I danneggiati Ulino si riunirono 
per concretare il da farsi; non supe 
piamo le loro decisioni, ma crediamo 
che abbiano stabilito di lasciar piovere. 

«Solo a Udine si dice che il Chia- 
ruttini abbia lasciato un deficit di oltre 
500 mila lire.» 

Il padovano conosciuto 

Il Veneto di ieri dice: 

All'ultima ora veniamo assicurati 
che fra i danneggiati figura persona 
conosciutissima della Provincia di Pa. 
dova la quale avrebbe subito un danno 
oscillante fra le 15 6 le 20 mila lire, 
L'intenzione di portare in giudizio 

Leggiamo nell'Adriatico: 

« Si dice che i danneggiati per la 
catastrofe del banco del signor Nicolò 
Chiaruttini di Parigi, abbiano intea 
zione di portare le loro ragioni da- 
vanti l'autorità giudiziaria, onde ve. 
dere se possono venire a capo di qual: 
che cosa. Chi vivrà vedrà!» 

La voce che corre sempre 

Corre voce — dice stamane il Gas 
aettino — che i clienti disgraziati del 
banchiere Chiaruttini abbiano intenzione 
di esperire il modo onde procedere 
giudizialmente per la rifusione dei danni. 


Una cooperativa di consumo. 
Il presidente della Società Operaia, si. 
gnor Giuseppe Ernesto Seitz è venuto 
stamane al nostro ufficio a dichiararei 
che egli, tornato da una breve licenza, 
non sa nulla della proposta, riferita dsl 
Gazzettino, della istituzione d'una Coo- 
perativa di consumo coi fondi della So- 
cietà Operaia di Mutno Soccorso 6 
d'Istruzione. 

.Il presidente dell'Operaia ha poi s0g- 
gionto che anch'egli ritiene che i fondi 
sociali debbano essere dedicati, come è 
stabilito dallo Statuto e come fu fatto 
sempre finora, al mutuo soccorso e al- 
l’istruzione. 

Società Dante Alighieri. La 
spettable amministrazione della Patria 
del Friuli ha versati alla cassa del 
locale Comitato della « Dante Alighieri» 
la somma di L. 58 per offerte raccolte 
come protesta contro le brutali aggres- 
sioni di Pola. 

Le presidenza vivamente ringrazia. 








Stabilimento Bacologico 
Dottor Vittore Costantini 


È in paiono; Veneto 
premiato con medaglia d’oro alle Esposizioni 
di Padova e i Vine dell'anno, ‘908 
Con medaglia d’oro e due Gran Premi alla 
Mostra dei confezionat.seme di Milano 1906 
I° inc.” cell. bianco-giallo giapponese 
I° inc. cell. bianco-giallo sferico chinese 
Bigiallo-oro cellulare sferico 
Poligiallo speciale cellulare 

. signori Uonti Fratelli de Brandis gen- 
tilmente si prestano a ri evere in udine 
le co «missioni, 
——— ——T _—_———— 


IV Mercato-Goneorso Tori e Torell 
Udine, 15 Settembre 
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i sanitavi a congresso. Sabato 
alle ore 15.30 uella sala maggiore ds'- 
l'ospitale ebbe luogo l'annunciata «ssem- 
blea dei medici della città e provincia. 

Gli intervenuti erano numerosi; pre. 
sieleva il prof. Papiuio Pennato. 

Prima di passare all'ordine del giorno 

il presidente fuce alcune comunicazioni. 
i Accennò al codice dentologico che 
sarrà a limitare l'insorgere di penose 
qortenze. È 

Commemorò da ultimo i colleghi 
scomparsi è ringraziò i colleghi che 

gr due volte vollero affidargli il posto 
di presidente del consiglio. 

Il segretario dott. Giulio Cesare, ri- 
leva come i soci da 90, quali erano 
alla fondazione, siano ora 196 mentre 
Sio Friuli i saritari ammontano a 399. 
È il dott. Angelini fece il resoconto 
i foanziario, che fu approvato. 

È ]ì dott. Ebhardt parla del nuovo ca- 
S ritolato per le condotte mediche; urge 

A sozitutto ottenere l'approvazione della 
l Giuota Provinciale Amministrativa. 

‘ Chiede poi che si esplichi una vera 

Fazione anche per le riforme da appor- 
È tarsi alla Cassa Nazionale del Monte 
l' pensioni per medici. 

E si procede quindi alla votezione per 

È la nomina del Consiglio dell'ordine e 
B dei revisori dei conti, 

{ votanti sov089, ma o:corcendo per 
È ja validità99 voti, venne sospeso lo seru- 
F tiuio io attesa che gli assenti portino 
È ; loro voti. 

È poril XX Settembre. La Com- 
E missione ha deliberato che il ricavato 
È ji tutti gli spettacoli vadano a profitto 
È del ricreatorio « Carlo Facci ». 

In Piazza XX settembre si daranno 
concerti @ si estrarrà una tombola di 
È beneficenza; durante la notte, nel re- 
E cioto dell'Esposizione, avrà luogo un 
i grande ballo popolare. 

Camera di Commereto, Vener- 
di 27 corr. alle ore 10 avrà luogo una 
seduta della Camera, 

Fra i varii argomenti da trattarsi vi 
È sarà anche il seguente: 

ì Usi mercantili: Mediazioni, bestiame, 
È seme bachi, bozzoli, sete ed affini, uve, 
e vini, aceto, spiriti e liquori, 

La gita podistica della So- 
cietà Udinese di Ginnastica. 

leri i soci della «Società di ginna- 
i stica» accompagpati dal !oro carissimo 
e benvoluto capopalestra sig. Greatti 
i Alessandro, si recarono in gita da Udine 
ta Cividale e ritorno. 

A Cividale vennero ricevuti dal Mae- 
stro di ginnastica Bizzarro e da altri 
del Collegio Nazionale, dove si offri loro 
i il Vermouth; visitarono quindi il Col- 
legio. Rimasero meravigliati per la bel- 
i lezza della posizione a vastità dei locali. 
La palestra è fornita con lusso; poi vi 
sono vasti cortili e corridoi; il tratta- 
mento che ricevono i collegiali è splen- 
E dilo e modesta la retta, 

Alla presenza di molti, dai nostri giu- 
i pasti furono eseguiti varii esercizi che 
vennero applauditi. 

I Si girò poi per Cividale; al pubblico 
È piacova assai la nostra divisa. 

i Alle IA i gitanti partirono ringra- 

ziando tutti per l'accoglienza ricevuta 

; ed in special modo il Maestro di Gin- 
i nestica, sig. Bizzarro, di modi tanto 
g cortesi, 

È Alle 43,30i bravi giovani erano di 

i ritorno in città. 

Facevano parte della squadra i soliti 
f podisti: Barbieri Aurelio, Sabbini Vit- 
} forio, Pianta, Moretti, Catarossi e tanti 
paltri veri audax podistici. 
Cinematografo Gigante. Pub- 
blico numergso assisteva alle due prime 
; rappresentazioni del Cinematografo Gi. 
i gente che venne giudicato uno dei 
} Migliori del genere sia per,la fermezza 
i delle proiezioni che per la chiarezza 
; dei quadri. 

i Questa sera riposo essendovi il trat- 
‘ fenimento della Società Filodrammatica. 

Domani terza rappresentazione con 
uovo programma. 

Fulmine in chiesa. Durante il 
i temporale dell'altra notte un fulmine 
i scoppiato sul campanile della chiesa di 
; Paderno, scese nella chiesa stessa dan- 
i eggiando l'altare della Madonna bruciò 
i quindi parte di uno stendardo, uscendo 
È Poi per la sacrestia, 

Nuova industria, L'artista Vir. 
ginio Floretti ha aperto un'officina per 
ila fabbrica di placche smaltate in ferro, 
un'industria per la quale fino a qualche 
; tempo fa si doveva ricorrere all'estero, 
f Alcuni modelli delia sua industria il 
| Fioretti li ha esposti alla Mostra d'Arte 
: Decorativa, e quelli che li osservano 
p ammirano la bella esecuzione. 
L'industria del Floretti merita inco- 
‘Faggiamento ed appoggio. 


Quanti medici si trovano im- 
6 Sarazzati nella scelta di un tonico per 

i loro ammalati deboli e convalescenti! 
| Ebbene, grazie alla Somatose, che con- 
Vione a tatto le età, a tutti gli atomachi, 
Ped a futti i temperamenti, la loro esita- 
f Zone non ha più ragione d'essere, L'ec- 
È pllento prodotto li toglie da ogni imba- 
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La salma del De Gasperi. 
Serivono da Belluno alla Gazzetta: 

Alcune guide ed alcuni coraggiosi 
alpinisti di Udine soe0 riusziti ieri sera 
a ricuperare la salma del disgraziato 
alpinista De Gasperi, che da un mese 
circa peri sul monte Civetta (m. 3220) 

Iì cadavere, raccolto pietosamente, 
venne trasportato a Taibon. Alla testa 
dell'alpinista sventurato mancano il era- 
nio ed il mento, ed essa desta vivo 
ribrezzo. 

A Taibon sono giunti il fratello del 
morto ed alcuni amici. La salma verrà 
trasportata ad Udine per la via di 
Bribano. 


Istituto Filodrammatico T. 
Ciconi. Questa sera alle 20.30 ha 
luogo l’annunciato trattenimento vo- 
cale-istrumentale che terminerà con 
un festino di famiglia. 


STATO CIVILE 


Bollettino settimanale dal 8 al 14 settembre 
NASCITE 


Nati vivi maschi 9 femmine 6 
» morti » _ » — 


» esposti» 4 » _ 
Totale N. 16 
PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO 

Achille Zanini segr. com, con Eleonora 
Selz civile — Antonio Miani operaio di 
ferriera con Maria Sinico casalinga — 
Umberto Mattioni impiegato privato con 
Caterina Del Turco sarta — Romolo Pie- 
tro Fioretti fabbro con Adele Cossio se- 
taiuola — Giov. Maria Zanzotto inferm. 
con Luigia Mittoni casalinga — Valentino 
Sacchi calzolaio con Adele Rizzi conta- 
dina — Michele Zomaro ufficiale postale 
con Adele Sartori casalinga — Luigi 
Frontini impiegato con Eva Petronio ca- 
salinga — Guglielmo Rosso operaio con 
Teresa Villadari setaiuola — Giovanni 
Facchi libraio con Violetta Peric sarta — 
Luigi De Faccio fornaciaio con Caterina 
Pressacco casalinga — Giacomo Zaghis 
negoziante con Agata Mainardis casa- 
linga — Arturo Negri impiegato con Lui- 
gia Maria Vacchiavi civile. 

MATRIMONI 
Pietro Macor seggiolaio con Giuditta 


Franzolini casaliuga — Rizzardo Dilda ; 


professore con Anna Rodolfi maestra el. 
— (iuido Casteller agente di commercio 
con Emilia Fortunato sarta — Alberto 
Calligaris industriale con Anita Micheloni 
sarta — Carlo Cosmi maestro el. con Ida 
Gilberti maestra el. — Filiberto Mazzini 
capitano contabile con Luigia Foschia 
insegnante. 
MORTI 

Olimpia Rigo di Luigi d’anni 4 —- Giu- 
seppina Danelutti-Stella fu Luigi d’anni 
64 contadina — Nella Cantoni di Anto- 
nio di mesi il e giorni 20 — Angelo 
Bassi fu Giuseppe d’anni 88 agricoltore 
— Sebastiano-Nadalini fa Santo d’anni 81 
facchino — Valentina Molaro-Tell fu An- 
gelo d’anni 42 casalinga — Augusto Ve- 
nuti fu Pietro d'anni 18 studente — Do- 
menico Greatti fu Cirillo d’anni 59 bar- 
biere — Giovanni Patat fu Domenico di 
anni 54 facchino — Luigi Calligaro fu 
Francesco d’anni 70 agricoltore — Pietro 
Faggiani di Giacomo d’anni 41 agricol- 


tore — Elena Rigo-Nastuzzi di Giuseppe | 


d'anni 82 contadina — Teresa Della For- 
nera fu Giuseppe d'anni 69 casalinga — 
Pietro Barbieri fu Luigi d’anni 54 fac- 
chino. 

Totale N. 14, dei quali 5 a domicilio 


ULTIME NOTIZIE 


Un'altra esagerazione 


Roma, 15. — La pubblicazione del 
Messaggero sui tiri contemporanei dei 
grossi cannoni della corazzata Morosini 
contiene artificiosa inesattezze, Intanto 
la Morosini ha 20 anni di vita non 14; 
poi sta per essere radiato, come le altre 
del suo tipo dal naviglio attivo. Perciò 
la prova del tiro contemporaneo, dei 
quattro grossi cannoni non poteva pre- 
sentare una prima prova e se aveva dei 
pericoli non erano tali da mettere a 
repentaglio l’esistenza dell'equipaggio. 
E' esageratissima la descrizione dei 
danni recati alla nave, oramai vecchia 
del resto e quasi finita. 





= Venezia 7 47 89 74 18 
8.1 Bari 377 53 43 49 
13 È| Firenze 58 74 72 16 83 
£* £| Milano 82 55 76 58 46 
E23| Napoli 410 89 81 45 37 
#3 | Palermo 40 67 56 58 33 
gi | Roma 56 8 38 89 50 
a Torino 84 12 8 47 2 


Dott. I. Furlani, Virettore 
Princligh ‘.vie!, carente rasponnabile 


FERNET - BRANCA 


Specialità dei 












FRATELLI BRANCA 
——— MILANO 
| Amaro tonico, 
Corroborante, 


Aperitivo, Digestivo 





Guardarsi dalle contraffazioni 
i _———€ÈÈ_—_—_—@ 


FRARCESCO COGOLO 


CALLISTA 


(Via Savorgnana n. 18 (piano terra) 
DINE 








MORNALR DI UDINE 


MACELLERIA 


Bellina Cristoforo 
Via Paolo Ssopi, 26 Via Paolo Sarpi, 26 


riva Bartolini riva Bartolini 
Neg. ex Cremase Neg. ex Cromese 

Nella suddetta Macelleria a datare 
da domani 15 settembre si venderà 
Carne di Manzo e Vitello ai se- 
guenti prezzi : 


Manzo I taglio al kg. L. 1,40 
I » » » 1,20 
IM » » >», 
Vitello I » >» > 1,50 
HH » » >» 1,30 
HI » » >» 1,10 
Frittura >» >» 1,80 





GASA DI GURA 


per le malattie di: 


Naso, Gola 
Orecchio 


del dott. Zapparoli 
specialista 
Udine VIA AQUILEIA, 86 
Visite tutti i giorni 


Camere gratuito por malati: poveri 


Telefono 817 


MALATTIE DEI POLMONI E DeL GUORE 


Cure moderne, razionali, a base di Terapia 
Fisica c, quindi, di efficacia assoluta nell' Isti- 
into Aero - Elettroterapico di Torino, unico 
in Europa, fondato (nel 1892) e diretto dallo 
Specialista dott. L, GUIDO SCARPA, Diret- 
tore della Sezione « Malattie di Petto » nel 
Policlinico Generale, 

Guarigione dell'Enfisema Polmonare e dot 
l'Asmia, dei postumi di Influenza; guarigione 
della Tubercolosi Poimonare în 1° stadio e 
delle Pleuriti con un nuovo metodo proprio 
fisio-meccanico brevettato che permette agli 
infermi di curarsi a casa propria rimanendo 
sotto la sorveglianza del proprio medico, 

Risultati ottimi, nen raggiungibili con qua- 
lunque altra cura, anche nello tubercolosi 
avanzate e nella stessa vera tisi polmonare come 
pure in tutte le Malattie dell'Apparato Cir- 
colatorio (Vizi valvolari, Arterioscle» osi, 
Aneurismi, Nevrosi del cuore, ecc, 
Consultazioni tutti i giorni dalle 15 alle 17, 
Giovedì e Domenica, dalle 17 alle 19, Con- 
sultazioni a tar ffa ridotta per i signori Mae- 
stri, Maestre, Soltufficiali, piccoli Esercenti, 
Operai e loro famiglie, cui si concedono le 
cure a tariffa ridottissima, cioè contro rim- 
borso dei soli 3;5 delle spese vive di costo. 

Chiedere opuscoli e schiarimenti che si 
inviano gratis. 





PIREO IRE 








A 
TS 
Guarigione rapida, sicura, completa. Ven- 
dita presso tutte la buone farmacie. Flacone 
L. 2.75, flacone doppio L. 5. 
Rappresentante-grossista per il Friuli : Sig. 
Plinio Zuliani, Udine 


Per le case di campagna 
Impianti razionali d' illuminazione 


a Gaz acetilene 
{risparmio 50 010 col petrolio) 
Impianti maggiori eseguiti coi gasometri a 
ricambio automatico: 


Casa Zamparo - 
» Masotti 





a, 
\ 


Pasian Schiav. (1903 
Pozzuolo 





» Dorigo Varmo 
Caffè Piccoli — San Daniele 

Casa Manganotti — Pasian Schiavonesco 
» Masotti — Tricesimo 

» Scala — Meretto 

» prof. Colavini — Udine” 

» Gismavo — Martignacco 

»  Pianina -- Variano 

» Co.F.diBrazzà — Soleschiano 

» Della Vedova — Udine 

» Co.de Brandis — Manzano 


>»  Sirch — San Leonardo 
Garanzia di perfetto funzionamento 

Ing. C. Fachini - Deposito Macchine 
UDINE — Via Bartolini 


— ___rr— 
a - n * 
Antinevrotico De Giovanni 
preparato con metodi speciali contiene per 
100 parti: 
46,000 Genziana 3,200 Yaleriana 
0,020 Strofanto 0,49 Strychnos nux vomica 
80,291 Principii estrattivi idroalcoolici ad olii 
essenziali. Ricetta del Prof Achille De Gio- 
vanni Direttore della Clinica Medica della 
R Università di Padova. Senatore del Regno, 


Lucia Pellegrini 
VIA CISIS N. é 
Approvata masseuse, alunna del Prof. 
Albertoni e del specialista dott. Sassoli 
dell’Università di Bulogna. 
Servizio a casa propria e al domicilio 
dei clienti. Prezzi modicissimi. 





ANTI 


n AUG 


VIDI 





(TEeRMGSIFONI) 





TEODORO 


DE LUCA 


eseguisce impianti di TERMOSIFONI conforme alle migliori prescri- 
zioni tecniche con Caldaie « STREBEL» originali, offrendo garanzie 


assolute. 


Rilievi, Progetti e Preventivi gratis a semplice richiesta 


=== Pagomento dell’ ultima rata (js dell'importo) dopo il primo inverno d'esercizi 


Prezzi di tutta concorrenza 








Deposito di Caldaie STFRE BE IL Radiatori tipo Americano 
e materiale per qualsiasi impianto di Termosifone 





Fabbrica Biciclette, Casse Forti eco, i 
Grossista in Macchine da cucire ed armi da caccia 











O AN NE 


L'Imministrazione Go. OTTAVIANO COLLALTO 


avvisa la sua numarosa 
NICA 15 corr. il prezzo 


Clientela che da DOME- 
dei Vini tutti, di propria 


produzione, verranno ridotti : 
ROSSO da pasto NOStrano a cen 23 attivo - tri dazio 


Id id id 


id. 3b a spaccio minuto 


Gli altri tipi saranno ridotti nella stessa pro- 


porzione. 





Spaccio al 


minuto: Ponte Poscolle 
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LA DIREZIONE 

BEL COLLEGIO SILVESTRI 
sì pregia di avvertire che durante le va- 
canze autunnali l’Istituto rimane aperto 
a quei gicvani che, duvendo nel pros: 
simo ottobre sostenere gli esami, hauno 
ora bisogno di lezioni speciali pelle sin- 
gole materie. 

Gli ottimi risulati ottenuti dai con- 
vittori di questo Collegio fino ad ora 
valgano ad assicurare che nulla si tra- 
scura per bene apparecchiare i giovani 
alle prove finali. 

Si accetteno anche esterni — Retta 
modica. 





Casa di cura chirurgica 
del 


Dott. Metullio Cominotti 


Via Cavour N. 5 
TOLMEZZO 


Malattie chirurgiche 
e delle donne 


Consoltazioni fotti i giorni 
eccettuati il martedì e venerdi 


SOTE 
Gabinetto 0) 1." LUGI SPRILANZOY 


' iceti Medico Chirnr 
dentistico Ò Cura della bocca è bi n 


Denti e dentiere artificiali 
Udine — Piazza del Duomo. 8 
Telefono 2-98 















FERRO - CHINA |BISLERI 
P' indicatissimo VOLETE LASALUTE?? 


pei nervosi, gli G 
anemici, i deboli 
di stomaco. 







Il ch.mo prof. 
| ANDREA BARO- 

NE, Direttore del- 
| l'Ospitale dellaPa- 

ce, in Napoli, lo afferma: « grande 
| «mente utile nei debilitamenti occasio- 
| «nati da disturbi inerenti alla gravi- 
«danza n, 14 


NOCERA UMBRA ants8t0a 


Esigere la marca « Sorgente Angelica » 


F. BISLERI e C, — MILANO | 








SEGRETO 


per far ricrescere i capelli, barba e baffi 
in pochissimo tempo. Pagamento dopo 
il risultato. Da non confondersi con i 
soliti impostori. Rivolgersi Giulia Conte 
Vico Berio a Toledo N. 4, NAPOLI. 


St>bilimento Idroterapico 
Bagni e cure fisiche 
VENEZIA Campo Se Gallo a presso 
Medico Direttore: D.r F. OREFFICE 
Sabilimanto apaoto totto lanzo 








IUSEPPE CALLIGARIS 


UD:NE 





Depositi ed Impianti 


di apparecchi sanitari e'gabinetti per bagni 


Impianti i risealtament 


a Termosifone e Vapore 


con caldaie « Strebel» originali 


O Radiatori piofti od alganti 


Progetti e preventivi a richiesta 


GIORNALE DI UDINE 











el Regns si 










CITE ; Di 
T.E. - ROMA, corso berto 1,300 - NAPOLI, ic 


i 
ii 


1 Ferdinando, - TORINO, pi 


MILANO, Gltria 


Nelle commissioni por corrisponderza alla Società 4. 
E 


STRATTO, DENTIFRICI Pasta ed Elisir, e centesimi venti per CREMA, VELLUTINA, SAPOL, DENTIFRICI Crema e 

















AN PREM 
- a ©» 


BERTELLI & C, Milano, via Paolo Prisi, 26, aggiungere ai prezzi sopra segnati 


ricevono esclusivaniente presso l'Amuwinistrazione del Giorrala di 


o 


SS 
sd 





anna Castello, 16. GENOVA, vinti, 10 - PAERRMO, via Mecquelo, 342 


lu spesa di porto, ci»è cente: 
Polvere, 


w Nota bene. quisto, di tre o più pezzi di uno stesso articolo, vedere il “Catalogo che la Socierà BerteLLI di Mirano spedisce gratis dietro richiesta su semplice bigli: 





Linee del NORD e SUD AMBRICA 


diretto dallo Compagrie i 
“Navigazione Generale Italiana, 


(Società riunite Florio e Rubattino) 
UDINE -- Via Aquileia, 94 — UDINE 
Capitale Sosiale I. 60,000,000 — 
Emesso e versato L. 33,000,000 
“La Yelocs,, 
Società di Navigazione Italiana a Vapore 


Capitale emesso e versato L. 11,000,000 


PPRESENTANZA SOCIALE 


UDINE - Via della Prefettura, 16 - WIENER 
Per il PLATA 




























Velocità 
Stazza din miglia 7 DURATA 
Società Data di partenza Vapore all'ora Scali viaggio 
Jorda| netta AI, giorni 





N. G. L 19 Settombre | LOMBARDIA 4815 | 2253 | 15.19 Bar., Ten., Mont. (even.) 19 
La Veloce 26 ” BRASILE 5270 | 8858] 15.47 |[Barc., Cad., L. P., Sant,, Mont4 18 12 
La Veloce 1 Ottobre CITTA’ DI MILANO 4041 | 25714 13.01 Napoli, Ten., Santos, Mont, 27 

Per NEW YORK 
È La Veloce 16 Settembre | CITTA’ DI TORINO 4040 | 2569 f 15.05 Palermo e Napoli 19 
N. GL 28 n CAMPANIA 9001 | 5619 { 14.32 ” » 18 
La Veloce 8 Ottobre NORD AMERICA 4985 | 2487 | 18.40 Napoli 12 
Pel BRASILE 
n.61 | 26 Settembre | BRASILE { saro] 8358 | 15.46 | Baro, Cad, Las Pal,, Santos | 1 
Per l’AMERICA CENTRALE 
Le Veloce | 1 Ottobre I VENEZUELA lssse [ 2227 [ 14.55 I Marsiglia, Barc., Teneriffa I 26 


A richiesta ni dispensano biglietti ferroviari per l’ interne degli Stati Uniti. 


Linea da Genova per Bombay s Hong-Kong tutti i mesi 
Linea da Venezia per Alessandria ogni 15 giorni. Da UDINE un giovno prima. 
Con viaggio diretto fra Brindisi e Alessandria nell'andata. 
NB. — Coineidenze con il Mar Rosso, Bombay e Hong-Kong con partenze da Genova, 
IL PRESENTE ANNULLA IL PRECEDENTE (salvo variazioni), 
Trattamento insuporsbi liluminazione elettrica 


Bi accettano passeggiori e mersi per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo; per tutte le linee esercitate dalla 
Società nel Mer Rosso, Indie, China ed estremo Oriente e per le Americhe del Nord e lel Sud e America Centrale, 


Telefono 2-84 — Per corrispondenza Casella postale 82. Per telegrammi: Navigasione, oppare Veloce, Udine — Telafono 2-7 
Per informazioni ed imbarchi passeggiori e merci rivolgersi al Rappresentante delle DUE Società ix 


UDINE signor PARETTI ANTONIO - Via Aquileia N. 94 6 Prefettura N. 16 


NB. Inserzioni del presente annunzio non espressamente autorizzate dalle Sccietà non vengono riconosciute. 














Orario Isrroviario 

Arrivi da 

% inezia 7.48, 10.7, 15,16, 17.5, 19,51, 29,50, 
8.46 

Pontebba 7.41, 11, 12.44, 17.9. 19.45, 21.25 

Cormena 7.32, 11,6, 12.50, 19.42, 22,58 

Falmonove 8.80 (1), 9.48, 15.281), 19.5, 
21.46 (1) 

Cividale 7.40 9.51, 12,87, 17.52, 21,18, 
Partenze per 

Venezia 4,20, 8,20, 11,25, 19.15, 17.30 20,5, 

Pontebba f, 7.58, 10,30, 15.85, 17,15, 18.10 

Carmono 8.45, 8.,—, 15.42, 17.25, 19.14 

Palenzora T.-, 8— (1), 19 56, 14,40 (1), 


1 
ivida's 6,80, 8.40, 11.15, 16.15, 20. 


Tram a vapore Udine-S. Daniele 
Partenze da Udine (porta Gemona) 8.41, 
855. 11.86, 15.21, 18.86, 22.11 (festivo) 
Arrivi a Udine {porta Gemona) 7.35, 
10.7, 12.50, 16.85, 19,80 21,61, (festivo) 


Udine, 1907 — Tipografia G. B. Doretti 








vicina SAN PELLEGRINO 

Stazione Ambria — Linea Bergamo-San Pellegrino 
Acqua alcalina - litiosa - antiurica - anticatarrale 
OTTIMA PER TAVOLA 


Raccomandata dalle migliori notabilità mediche 
Trovasi presso tutte le Farmacie — Drogherie — Restaurants 


Ra rosentauti generali A. MANZONI x C, Miano - Roma - Genova 








Brescia 


Fucili da 


OLIO e BRILLANTINA. -- Perle facilitazioni nell’ac- 


COLTURI è LORAVZO] 


FABBRICA: D'ARMI 
























simi sessanta per LOZIONE, 


etto di visita. 


- Via S. Martino, 12 - Brescia 





caccia usuali e di lusso 





Accessori 
RETI 





Costruzione specializzata 


ormatriMELOTTE, 


ut. a turbina liberamente sospesa 


3. MELOTTE 


REMICOURT (Belgio) || 


RESCIA 


Armi da guerra 
Fucili di precisione per tiro a segno 


Revolvers 


Carabine speciali per caccia grossa 


RIPARAZI NI 


- Cartucciami - Buffetterie 
DA CACCIA E PESCA 


Vendita a prezzi di assoluta convenienza 
Catalogo gratis a richiesta 


Filiale per l’Italia 


21, Via Cairoli, 21 


rv 





















Anno 


ARE 


Udine è 
tatto il 
Per gli 
inngere 
E atoli n 
mestre il 
Pagnm 
Numero 


n 


n 


Giungo, 


I poca del: 
È Alpiaieti 1 
È GiPriier 


presso Mi: 
Fiera 


È città chia 
È jei bosch 


posse — 


5 jlsuo bet 


tuosamen! 


Y manifest: 
i Breve 


È , ventur 


È » creare 
E di lin 


È prispoi 
i vla lo 


i si ricor 
3 testa (kt 
É invadei 
8 liano di 
È gran | 
ma noi 
valo v 
‘tronchi 
Î vizio s 
mano. 
: O sani 
i) doveil 

Altr 
presen 

per fa 
Su 
} Martin 
|: schieri 
i le ciro 
:| e valei 
i anima 
i zionee 
fi sono | 


Le migliori per spannare il siero — Massimo | 
lavoro coi minor sforzo possibile - Sere- |H 


matura ‘perfetta - Massima durat». 


MILANO 1906 - GRAN PREMIO 


Massima Onorificenza 


S. Baniele Friuli 1906 Medaglia d’oro |î 


‘ di par 
F schi bi 
î di balz 
Fi terie. 
Fi i pens 
‘ volont 
fi dolce, 








Si cercano dappertutto agenti locali. 


Massima Onorificenza 








KON DAN 


{ TRIONFA - S' IMPONE 
Produzione 9 mila pezzi al giorno 


Rende la pelle fresca, bianca, 
morbida. - Fa sparire le rughe, 
le macchie ed i rossori. - L’ unico 
per bambini. - Provato non si può 
far a meno di usarlo sempre. 
Vendesi ovanque a Cent, 30, 50, 80 al pezzo 


Porzo speciale campione Gent, 20 





I medici raccomandano il SAPONE 
BANFI MEDIGATO all’Acido Borico, 
al Sublimato corrosivo, al Catra- 
me, allo Solfo, all’Acido fenico, ecc. 


Ditta ACHILLE BANFI 
Focaliio» “case Reali 











Insuperabile 


AMIDO BAN 


(Marca Gallo) 


Usato dalle primarie stiratrici 
di Berlino e Parigi 
Chiunque può stirare a lucido 
con facilità. — Conserva la bian 
cheria. — E° il più economico. 


Usatelo - Domandate la Marea Gallo 


Amido in Pacchi 
(Marca Cigno) 


superiore a tutti gli Amidi in pacchi 
in commercio 





ea noli: 
© pezz 


. Proprietà dell’ 


AMIDERIA ITALIANA 


Milano 
Anonima capitale 4,300,000 versate 








: vita q 
fi conte; 
Fi di ess 
'; guide 
aspeti 
* bilmen 
; prude 
: Eppur 
i fama 
i Schiar 
( 6 n'e 
i dalla 

la Pa 


